
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(ART. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

 

                                                               ___________________________ lì ___________________ 

 

Il sottoscritto/a ___________________________________________________________________ 

 

nato a ______________________________ il ______________________  

 

residente in ___________________________ Via _________________________________ n. ____ 

 

codice fiscale ____________________________________ 

 

 

ai sensi dell’art. 4 , del vigente Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Comunale 

sugli Immobili, e precisamente: 

 
ABITAZIONI CONCESSE A PARENTI,  IN USO GRATUITO 
1. Ai fini dell'applicazione dell'aliquota di imposta ridotta e della detrazione di cui all'art. 8, comma 3, del decreto 

legislativo 30.12.1992 n. 504, sono considerate abitazioni principali quelle concesse in uso gratuito a parenti in 

linea retta o collaterale ivi residenti. 

2. Tale situazione dovrà essere attestata tramite presentazione del relativo comodato o tramite dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio da allegarsi alla comunicazione di cui all’art. 7. 

3. La disposizione di cui al primo comma opera in linea retta a prescindere dal grado di parentela, mentre in linea 

collaterale è limitata all'ipotesi di parentela entro il secondo grado. 

 

DICHIARA 

 

di aver concesso, a partire dal _____________________________, in uso gratuito a 

___________________________________, nato a ____________________ il 

__________________,  grado di parentela: ______________________, il fabbricato sito in Trivero, 

Fraz. ___________________________________ n. _____, distinto al Foglio n. _______, Mappale 

n. ______, Sub. n. ____, categoria ______, rendita catastale €. ____________,  di cui è proprietario 

al _____%. 

        IL DICHIARANTE 

                                                                         ……………………………………………….. 

 

N.B. Il documento può essere inviato per posta con firma autenticata (fotocopia della carta di 

identità) oppure firmato davanti ad un pubblico ufficiale, ma anche in presenza del responsabile del 

procedimento o del dipendente competente a ricevere la documentazione, in carta semplice e senza 

marca da bollo. 


